
V
iaggiaree scrivere
perPaoloRumiz
hanno il sapore
dell'avventura

straordinaria. Inviato
speciale, editorialista,
scrittore, daanni si cimenta ,
per lavoromaaltrettantoper
passionee autentico istinto,
inviaggi che restituisconoal
lettoreunaprospettiva
talmentevivadaaccendere il
desideriodi prendere lo zaino
epartire. Imezzi poi li ha
sperimentati tutti. Treno, bus,
autostop, due ruote, traghetti
ebarchea vela.Perché anche
quello conta e cambia le carte
in tavola. “Maschereperun
massacro", “L'Italia in
secondaclasse" , “La leggenda
deimonti naviganti", “È
Oriente", “Treuomini in
bicicletta" alcunidei suoi libri
che racchiudono racconti di
viaggionarrati a filo teso e
conunaparticolarità stilistica
che induconoadaccostargli
uncollegadel passato,Guido
Piovene, fosseanche soloper
ladisponibilità a farsi
catturare senza riservedal
viaggio, chepoi verrà
restituito con la sua lucida
scrittura.

Piovene ha scritto il "Viaggio
in Italia" percorrendo la
penisola da nord a sud. Quali
sono le sue esperienze che più
gli si potrebbero accostare ?
Piùd'una. Lapiù significativa
ènel libro “La leggendadei
montinaviganti", unviaggio
diottomila chilometri
attraverso la gobbamontuosa
dellabalena-Italia, lungoAlpi
eAppennini, daFiumeaCapo
Sud, tracciandoun'Italia
minorepocovisibile,ma che
hocercatodiportare alla luce
edi approfondire. Poi
“L'Italia in seconda classe"

percorsodi settemila
cinquecento chilometri
consegnati alla intermittenza
dellenostre ferroviedalla
Sardegna finoaGorizia.Gli
italiani ogginonconoscono
l'Italia.Moltomenodiun
secolo fa.Oggi con tutto
questobrulicaredi telefonini
e computer si èperso il senso
diappartenenza aun luogo
cheèunicoalmondo.

Lei ha detto "bisogna
arrendersi al viaggio" che cosa
significa?
Bisogna rinunciarea
modificare il viaggioa tua
immagine. Il viaggiodeve
modificare te. Fatta salva la
meta cheè irrinunciabile, poi
devi poter cambiare itinerario
a secondadei luoghi edelle
personeche incontri , solo
allora si compiequel
deragliamentoche rende
possibile gli evnti
provvidenziali . Se ti lasci
portaredal viaggio, allora ti
accorgi chenonserve cercare
damangiare, da riposare ogli
scorcipiù interessanti . Allora
vivi laprovvidenza,
l'accettazione totaledei
cortocircuiti provocati dallo
spostamento fisico.E il
lasciarsiportare influenza
anche la scrittura e ilmododi
esprimerti.

Da diversi anni ogni estate lei
fa un viaggio narrato sulle
pagine di Repubblica.
Come sceglie le sue mete e i
mezzi ?
Midirigoaoriente, dadove
viene il sole.Oriente vieneda
“orientamento" e lanostra
civiltà vieneda lì, nondal
grandevuotodell'Atlantico.
Lì sono le origini e lì si ritrova
l'essenzialitàdei bisogni, dei
valori.

A proposito di essenzialità,
cosa ricorda di un viaggio un
po' diverso ovvero della sua
esperienza di una settimana a
massimo risparmio di
emissione di anidride
carbonica?
Quella èun'esperienzapartita
propriodaunbisognodi
essenzialità.Hovissutoper
sette giorni cercandodi
eliminaredal quotidiano
tutto ciò cheprovoca spreco
energetico, quindi
automobili, eccessivoutilizzo
dell' acqua, di cibi
confezionati, elettricità. La
cosadifficilenonè stato
questo regimeabasso
consumo,quanto calcolare la
quotadi risparmioe
soprattuttodescrivere tutto
questo inmodonon
sacrificale , rilevando invece
l'aspettoautoironicodi
questaesperienza e rendendo
l'ideadi comemi sono sentito
ovvero comeunastemio inun
paese in cui tutti bevono.

Per dove le piacerebbe partire
ora ?
Vorrei conquistareunospazio
di libertà dimovimento con
MonikaBulaj (fotografa e
autrice;n.d.r) e fareun
viaggiovelocemagari
attraverso l'Asia indieci
giorni e conmezzi pubblici.
Lei ed io siamomolto
complementarequando
siamo inviaggio, unpo' come
Gianni ePinotto, equesto
rende laprospettivamolto

più ricca. Poi ci sono temi che
vorrei sviluppare. Per
esempiounviaggio attraverso
imonasteri d'Europa,nei
luoghidoveènataedove è
stataprodottanelle sue
versionimigliori la birra, la
miapiù cara compagna.

Il Piovene Ragazzi si rivolge
agli studenti delle scuole
superiori. Che consiglio
darebbe a chi desidera
mettersi al lavoro ?
Scriverediunviaggio
significa staccarsi dalnostro
piccolomondo.A tutti i
ragazzi consiglierei un
viaggio sabbaticodi alcuni
mesi, in giroper ilmondo.
Non importadove,meglio
ancora se si va inunpaesedi
cuinon si conosce la lingua ,
senza telefonini enavigatori.
Via, a conoscere ilmondo .Poi
si torna e si rivede casa
propria conocchi giusti.
Capisci che il tuo luogoèuna
partedelmondo. Perdi il
sensodi inferiorità tipico
dellaprovincia e ti accorgi che
le cosebuone, i valori, il senso
della tuaesistenza si trovano
aqualsiasi latitudine, così
come il degrado e ilmale. E
poiun 'esortazione.A fidarsi
dellepropriepercezioni, a
raccontarsimagari apersone
sconosciute, a scambiare il
propriovissuto econoscere
quellodiunaltro. I luoghi, le
persone, ciò che ti restadi
essi. Ecco il racconto. f
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PaoloRumiz,giornalista, scrittoree viaggiatore

Boris Pahor, grande vecchio
della letteratura europea (ha
96 anni), sarà protagonista a
Valdagno di un incontro per
presentare il suo libro “Necro-
poli”(Fazieditore).L’appunta-
mentoè inprogrammadoma-
ni alle 20.30 a palazzo Festari
(corsoItalia,63)esisvolgenel-
l’ambitodelle iniziativedi“Un
libro in rete” a curadiGuanxi-
net.
Campo di concentramento

di Natzweiler-Struhof sui Vo-
sgi. L'uomo che vi arriva, una
domenica pomeriggio insie-
me aun gruppo di turisti, non
è un visitatore qualsiasi: è un
ex deportato che a distanza di
anni è voluto tornare nei luo-
ghi dove era stato internato.
Subito, di fronte alle baracche
e al filo spinato trasformati in
museo, il flusso della memo-
ria comincia a scorrere e i ri-
cordi riaffioranoconil loroca-
ricodidoloreedirabbia.Ritor-
nano la sofferenza per la fame
e il freddo, l'umiliazioneper le
percosse e gli insulti, la pena
profondissima per quanti, i
più, non ce l'hanno fatta. E co-
mefotogrammidiunapellico-
la, impressa nel corpo e nell'
anima, si snodano le infinite
vicendecheparlanodiunorro-
re che in nessun modo si rie-
sce a spiegare, ma insieme i
tanti episodi di solidarietà tra
prigionieri, di una umanità
mai del tutto sconfitta, di un
desiderio di vivere che nean-
che in circostanze così dram-
matichesièmaipersocomple-
tamente.
Scrittoconunlinguaggiocru-

do che non cede all’autocom-
miserazione, “Necropoli” è un
libro autobiografico intenso e
sconvolgente. L’autore, depor-
tatopolitico triestino, identifi-
cato nel campo di concentra-
mentodalla casaccacon la let-
tera I, esprime con lucidità un
passato che si porta addosso
doloreerabbia, testimonedel-
l’insensata crudeltà dell’inter-
namento. Il libro, oltre a de-
nunciare le atrocità dei lager,
offre una diversa angolatura

per studiare la deportazione
politicadall'Italia, oggi incon-
dizionedievidentesubalterni-
tà rispetto aquella razziale, su
cui si pubblica moltissimo.
Della Shoah slava nulla cono-
sce il grande pubblico; eppu-
re, al pari dell'antisemitismo,
la slavofobia ha radici profon-
de. Il libro è anche un atto di
accusacontroildilaganteturi-
smoscolastico.“Necropoli”an-
drebbe suggerito a insegnanti
chepensanosia sufficiente sa-
lire suunaereoperportare ra-
gazzi disinformati e distratti
nei campi di sterminio. Pahor
con severità mette in guardia
controi turistipercasochesu-
perficialmente ascoltano le
asettichespiegazionidellegui-
de turistiche ma già pronti a
passareadunaltromonumen-
to, perché il luogo non signifi-
canientepermolti.
Boris Pahor, ènatonel 1913 a

Triestedovevivetuttora. I suoi
libri, scritti in sloveno, sono
statitradotti infrancese, ingle-
se, tedesco, spagnolo ed espe-
ranto. Segnalato più volte al-
l’AccademiadiSveziacheasse-
gna ilNobel per la letteratura,
insignito nel 1992 del massi-
mo riconoscimento sloveno,
già nominato in Francia Offi-
cier de l’Ordre des Arts e des
Lettres,nel2007haricevutola
Legion d’Onore dal Presiden-
te francese.
Coordinerà la serataNicolet-

taMartelletto,caposerviziode
“IlGiornale diVicenza”.f

INCONTRI/1.A palazzo Festari perGuanxinet

Necropoli,Pahor
scavaneidrammi
delladeportazione
Loscrittoresloveno parleràdel
suolibrodomani sera aValdagno

Èstato prorogatoal 31maggio
iltermine diconsegna
(precedentementefissato al
15maggio) deglielaborati del
concorso"Il Pioveneper i
Ragazzi",riservatoagli
studenti iscrittinegli Istituti
SuperioridiVicenza eProvincia
ebanditodal Giornaledi
Vicenzaedalla BancaPopolare
diVicenza.

Conquestainiziativa,cheha
cadenzabiennale,si intendefar
riscoprireaigiovani la figura
dell'illustrevicentinoGuido
Piovene, grandescrittoree
giornalista.Prendendospunto
dalsuo libro "Viaggioin Italia",
siproponeai giovani di
elaborare,inun testoinlingua
italianadinonoltre4mila
battute,penal'esclusione dal
concorso,unreportageo una
cronacadi viaggionelproprio
territoriodiriferimento, inaltre
regioniitaliane oall'estero,

Ognistudentepuò
parteciparecon un solotesto.
Nonsono ammessilavori
collettivi. Ivincitori della
precedenteedizionenon sono
ammessialconcorso. Gli
elaboratiin duplicecopia
dovrannoessere inviatiaIl
GiornalediVicenza- Concorso
"IlPioveneper i Ragazzi" -Via
EnricoFermi, 205- 36100
Vicenza.I partecipanti
potrannoutilizzarel'apposita
schedascaricabiledai siti
www.ilpioveneragazzi.it o
www.ilgiornaledivicenza.it.

INCONTRI/2.La psicoterapeutadomani alla bibliotecadiThiene

Navigazioni,GiulianaFabris
eilmisticismoalfemminile

PAOLORUMIZ

Scriverediviaggio
significaaprirsi
aluoghiepersone

BorisPahor,96 anni

Maria Porra

Spazio alle “Navigazioni" di
Giuliana Fabris tra psicanali-
si, filosofia e teologia, alla bi-
blioteca di Thiene, domani al-
le 20.45. Una scrittura tutta al
femminile che supera i rigidi
confini tra discipline canoni-
chee tracciaunastoriadidon-
ne,storiadi“relazione"e“rive-
lazione".
L'ultimo libro della studiosa

diIsolaVicentina, “Navigazio-
ni:versounateologiadeisenti-

menti", (editore Il Poligrafo)
apre la rassegna degli “Incon-
triconl'Autore"2010,promos-
sa dalla Biblioteca Civica di
Thiene, primo di tre interes-
santi incontri. Alla serata ad
ingressolibero,chesi terrànel-
lasalaconvegnidipalazzoCor-
naggia, interverrà anche lo
scrittoreLucianoMarigo.
Giuliana Fabris, già autrice

de “Lo spazio di Sara. Per una
fenomenologia del femmini-
le",tracciauninteressanteper-
corso di esperienza mistica,
analizzandodapprimaleemo-

zioni fondamentali attraverso
l'apportointerdisciplinaredel-
la psicoanalisi, della letteratu-
ra, della filosofia e della teolo-
gia. Quindi, con il medesimo
approccio, si sofferma sull'
esperienzaditredonnedelNo-
vecento, Sabina Spielrein, Et-
tyHillesumedEdithStein,cer-
cando la via del loro approdo
alla mistica. Tre donne acco-
munate,oltre chedalle origini
ebraiche e dalla Shoah, anche
dallacapacitàdi faredellapro-
pria situazione di dolore una
infinita elevazione che diven-

taesperienzamistica, ossiaun
sentire della mente e quindi
un sentimento.
L'idea di fondo è che le emo-

zioni siano un modo della co-
noscenza che tiene insieme il
soggettoconoscenteelatotali-
tà partecipata. Un percorso
che intendeverificare lapossi-
bilità dell'Io di “riconoscersi"
nella Via-Verità-Vita indicata
daGesùCristo.Ma solo a con-
dizione che resti fedele a se
stesso nella propria esperien-
zaemotiva,comecoscienzalu-
cidache cerca la “verità - vita".
Giuliana Fabris, psicotera-

peuta e gruppoanalista, è
membro direttivo della Socie-
tà Filosofica sezione di Vene-
zia. Si occupa di accompagna-
mentoalla vitaultimaedi sta-
ti vegetativi permanenti.f
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